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di SALVATORE FRANCESCO ROMANO 

Le note e gli appunti di critica 
letteraria e culturale di Antonio 
Gramsci, raccolte per argomento 
nel volume dal titolo Letteratura 
e aita nazionale, sul quale in que­
sti giorni si è tenuto al Teatro 
delle Arti un interessante dibat­
tito. sono tutt'altro che una serie 
di frammenti e di annotazioni in­
cidentali; anche se non sempre 
a g e w l e riesce .al lettore seguire 
U filo conduttore intorno al qua­
le organicamente si ordinano an­
notazioni e pensieri. E non tanto 
direi, per quella che è lo serie dei 
temi: l'impopolarità della lettera­
tura italiana, il distacco fra let­
teratura e vita nazionale, il rap­
porto fra arte e cultura o civil­
tà, ecc., quanto .e soprattutto per 
il i nesso > in cui Gramsci ha vi­
sto e articolato tutti questi aspet­
ti. E qui mi pare stia pròprio il 
sostanziale apporto che queste pa­
gine recano, in modo estremamen­
te significativo, nella storia della 
cultura italiana e al metodo mar­
xista di analisi di quei problemi. 

I.a varietà dei motivi, la ric-
fchezza degli interessi mentali, a 
volte la stessa penetrante acutez­
za dei giudizi singoli di Gramsci 
possono indurre a considerare le 
pagine di Letteratura e vita na-
rÀonnle, quasi come una preziosa 
raccolta di illuminanti giudizi su 
questo o -quell'aspetto della let­
teratura italiana, o anche di que­
sto suo complesso, un insieme di 
giudizi utili per la polemica let­
teraria e culturale. O anche qua­
si un primo coordinamento delle 
«parse membra di un nuovo me­
todo di critica artistica (e forse 
anche di una estetica), sensibile 
alla necessità di sottolineare i le­
gami tra la poesia e le istanze 
di rinnovamento e di progresso 
della società. Certo questo sareb­
be un compito già in sé im­
portante, considerata l'involuzio­
ne della coscienza critica cui par 
di assistere da più parti. Ma la 
realtà è che l'opera di Gramsci 
non si limita a questo; e non per 
questo si presenta, ed è il mag­
giore, e il più suggestivo esempio 
di marxismo operante nella co ­
scienza critica della letteratura 
italiana. £\ principio ispiratore e 
la premessa delle pagine di Gram­
sci sta nella concezione del mate­
rialismo storico che egli ad un 
certo punto nitidamente enuncia. 
< La letteratura non genera let­
teratura, le ideologie non crea­
no ideologie, le superstrutture non 
genera^jS^pe^truUuije^altrftjche 
come'éredìtàvrJi inerzia e d i -pas­
sività: esse sono generate non per 
"partenogenesi", ma per ' l'inter­
vento dell'elemento : maschile, la 
storia, l'attività rivoluzionaria che 
crea il nuovo uomo, cioè nuovi 
rapporti. sociali > ! Perciò Gram-
tci batte e ribatte sull'affermazio­
ne che non si lotta per una nuo­
va arte, se non si lotta per una 
nuova cultura; e lottare per una 
nuova cultura significa modifica­
re < tutto l'uomo », e i suoi senti­
menti le sue concezioni e i rap­
porti di cui l'uomo-è l'espressione 
necessaria ». 

Certo in queste affermazioni ge­
nerali sono gli elementi di una 
concezione dell'arte che ha tro­
vato altrove, specie nell'U.R.S.S., 
una sistemazione teorica generale. 
E inoltre Gramsci non evita di 
dare indicazione di metodo, di 
fornire qualche criterio utile a l ­
l'indagine di critica letteraria e 
culturale. 

Ma il suo più vivo e ' geniale 
contributo sta nell'avere indivi­
duato < come un insieme colle­
gato e coerente » un e nesso* di 
problemi > della vita culturale e 
della letteratura italiana la cai 
trattazione era stata e fatta in for­
ma astrattamente culturale, intel­
lettualistica, senza prospettiva sto­
rica esatta, e pertanto senza che 
se ne prospettasse una soluzione 
politico-sociale, concreta e coe­
rente >. Perciò i temi della discus­
sione letteraria tradizionale sulla 
esistenza o meno del romantici­
smo in Italia, sulla impopolarità 
della letteratura, sulla mancanza 
del romanzo popolare, ecc., sono 
da Gramsci di continuo rituffati, 
ma non sommersi, nel corso ge­
nerale della storia italiana, sono 
individuati sensibilmente in quel 
nesso organico di questioni in coi 
egli vede « il riflesso della fati­
cosa elaborazione di una nazione 
italiana di tipo moderno, contra­
stata da condizioni di equilibrio di 
forze interne ed internazionali >. 
: Questo pensiero di Gramsci è da 
vedere in connessione con quanto 
•gl i stesso ha scritto sul Risorgi­
mento, sugli intellettuali italiani, 
•a l rapporto soprattutto fra c las­
se dirigente e popolo in Italia. 
fra funzione egemonica, di dire­
zione che suscita il consenso, e 
la funzione dominante, coercitiva 
che si fonda su di nna base ri­
stretta di classe; e indicando come 
appunto quest'ultimo è stato il 
tratto caratteristico, tranne qual­
che breve _ periodo, del ceto diri­
gente italiano. Altri aveva m o ­
strato la differenza fra i n o t i na­
zionali e spontanei, ingenui in cui 
si ha piò intinto di nazionalità 
espresso da poeti e da storici che 
coscienza di nazionalità espressa 
dai filosofi >. e quelli dove n o i 
l'adesione delle masse, perchè le 
idee generali della classe colta n o * 
sono direnate sentimento dei po­
poli. Gramsci guarda a fondo in 
onesta differenza; e mostra come 
•Ila coscienza nazionale italiana 
aia mancata l'energia unificatrice 
di tutti gli elementi nazionali, che 
non sono solo le classi alte e gli 

» Intellettuali, ma anche gli operai, 
; i contadini, il popolo. ABa ristret­

tezza di base sociale del movi­
mento unitario nel Risorgimento, 
all'impacciato sviluppo economi­
co italiano dove non " e ancora 
scomparso del tutto il vecchio, che 
già il nuovo è invecchiato, corri­
sponde per Gramsci una partico­
lare situazione sul piano cultura­
le e letterario. Il ritardato svi­
luppo di forme moderne di vita 
civile e politica, interveniva nel 
nostro paese, quando lo slancio 
culturale e la formazione organi­
ca di intellettuali era resa ormai 
difficile dallo scetticismo e dal 
cosmopolitismo dominante. < Per­
tanto il e calligrafismo », scrive 
Gramsci, è la letteratura orga­
nica di tali complessi nazionali, 
che come Uao-tse, nascono già 
vecchi di ottant'anni senza fre­
schezza e spontaneità di sentimen­
to. senza romaqticis.mi, ma an- , 
che senza classicismo o con un 
romanticismo di maniera in cui 
la rozzezza iniziale delle passioni 
è quella delle estati di S. Martino. 
« In questo quadro diviene chiaro 
da un lato come l'impopolarità 
della letteratura, la questione del 
romanzo, ecc.; tutto questo dipen­
da dalla non aderenza degli scrit­
tori alla nazione-popolo, dal fat­
to che «il contenuto sentimentale 
dell'arte, il mondo culturale è 
astratto dalle correnti profonde 
della vita popolare nazionale >, 
rimasta disgregata. 

Intorno a questi motivi, qui 
brevemente riassunti. Gramsci se­
gue a grandi tratti « i caratte­
ri fondamentali della nostra v\ta 
culturale e delle esigenze che in 
essi sono indicate e proposte per 
la soluzione >. 

Come si può risolvere dunque 
questa deficienza di carattere na 
zionale-popolare della letteratura 
e della cultura italiana? Con un 
intervento del politico sull'artista? 
Gramsci afferma che ciò non ri­
solve il problema. < Se il mondo 
culturale per il quale si lotta, è 
un fatto vivente necessario la sua 
espansività sarà irresistibile, esso 
troverà i suoi artisti >. E del re­
sto, egli osserva, il politico non 
sarà mai contento dell'artista che 
egli trova sempre in arretrato coi 
tempi, giacché l'artista rappreson-
ta ciò che è, e il compito del 
politico consiste nel condurre^ gli 
uomini a muoversi, ad uscire dal 
loro essere presente. La questione 
si risolve con la creazione di un 
nuovo sistema di rapporti sociali 
ed economici, ma in quanto que­
sti scaturiscano dal profondo del­
la realtà nazionale e popolare, 
non siano il fatto bruto economi­
co-politico prodotto di pura forza, 
e pura economicità inelaborabile 
artisticamente >. Perciò per Gram­
sci non si supera la impopolarità 
della letteratura semplicemente col 
sostituire le forme letterarie tra­
dizionali auliche con le forme po­
polari; giacché e anche se si do­
vesse cominciare con lo scrivere 
romanzi d'appendice e', versi da 
melodramma, senza un periodo di 
andata al popolo», senza una 
profonda trasformazione di questi 
rapporti, rfòn si avrebbe lettera­
tura nazionale-popolare, ma un 
artificioso prodotto. 
' La creazione di una vera e sal­

da coscienza nazionale-popolare 
italiana non può avvenire per 
Gramsci che attraverso < nna ri­
voluzione popolare che abbia la 
stessa funzione della Riforma pro­
testante nei paesi germanici e del­
la Rivoluzione francese >. attra­
verso Tale a dire una grandiosa 
riforma intellettuale e morale, non 
libresca ma di massa, non utopi­
stica, ma compinta attraverso una 
opera metodica e consapevole di 
organizzazione culturale che ope­
ri sulla base della riforma orga­
nica delle strutture economiche. 

UN ARTICOLO DI GIORGIO LUKACS 
. . . 1 

La pace e sempre siala 
l'aspirazione del popolo magiaro 

J)atle trattative di Brest Litovsk al grandioso movimento odierno 
La partecipazione dei religiosi - La campagna per l'appello di Berlino 

BUDAPEST — Agnese Meazàros, « Premio KOssuth », una delle mi­
gliori attrici del cinema ungherese, interprete di « Un palmo di 
terra », presiede una riunione di artisti e uomini di cultura per io 
sviluppo della campagna in appoggio all'incontro dei Cinque Grandi 

L'aspirazione alla pace del popolo mirasi nell'estate del 1946 a Debre 
ungherese non è di recente data. Già 
nella prima guerra mondiale, in oc­
casione delle trattative di pace di 
Brcst-Litovsk, la volontà di pace de­
gli operai ungheresi scoppiò eoa la 
forza di un sentimento naturale. : I 
veri rappresentanti della letteratura 
e della scienza ungherese, già nella 
prima e nella seconda guerra mon­
diale, s{ opposero, alla guerrafondaia 
ideologia imperialista, ma questa lo­
ro posizione antibellicista non riuscì 
ad intensificarsi upto da dar vita a 
una lotta ideologica in difesa delia 
pace. 

Nrlla seconda guerra mondiale il 
popolo unglu.'rase, e insieme ad esso 
gli intellettuali progressisti unghere­
si, impararono a proprie spose cosa 
significhi diventare satelliti di uno 
Staio imperialista, aggressivo. Perciò, 
dopo che il glorioso Esercito Rosso 
ebbe liberato l'Ungheria, si manifesto 
dapertutto, spontaneamente, la vo­
lontà di pace del popolo, il suo desi­
derio di una pace stabile. Così, per 
ricorrere a un solo esempio, la con­
ferenza degli scrittori ungheresi, te-

con, già accettava un ordine del gior­
no in cui era palese l'aspirazione 
alla pace. 

Non c'è, "dunque, da meravigliarsi 
che la convocazione del Congresso 
di Wroclaw suscitasse un grande en­
tusiasmo negli intellettuali progres­
sisti ungheresi. Facevano parte deUa 
delegazione ungherese gli uomini piò 
eccellenti della vita scientifica e ar­
tistica ' ungherese e, in tfome della 
delegazione unghere.se, parlò al Con­
gresso l'autore di queste note. Dopo 
il Congresso furono tenute ampie re­
lazioni suj risultati del Convegno di 
Wroclaw sia a Budapest che in tutte 
le parti dell'Ungheria. L'effetto rag» 
giunto da questi risultati largamente 
oltrepassò la vasta cerchia dei ceti 
intellettuali. 

Così nella primavera del 1949 i 
movimento ungherese della pace si 
preparava a farsi rappresentare al 
Congresso di Parigi da una delega­
zione di 40 membri. Il governo fran­
cese concesse g)erò Penttata in Fran­
cia solo a 8 delegati. Gli altri dele­
gati presero parte afla conferenza, 

GIRO ATTRAVERSO I COMUNI D'ITALIA : TARANTO 

tutte sane 
uhiscèoggi 

città 
La disastrosa gestione del commissario prefettizio - Strade, mercati, 
autolinee tra le realizzazioni del Comune popolare - Assemblee di quartiere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TARANTO, giugno — All'inizio 

della campagna elettorale, Afonsi-
onore ti Vescovo di Taranto insignì 
— nel corso di una simpatica « ce­
rimonia intinta », come riferisce il 
tettimanale liberale del posto — il 
viceprefetto Scolaro, commissario 
prefettizio abusivo al Comune di 
Taranto, e la baronessa ma moglie, 
dell'Ordine del Santo Sepolcro «per 
segnalati servigi resi alla Chiesa»; 
sicché la popolazione potè, ammi­
rare, nel corso della processione e 
del comizio clericale del Corpus 
Domini, il viceprefetto assorto in 
preghiera drappeppiato In ttn lun­
ghissimo mantello bianco svolaz­
zante, come ttn cavaliere delle Cro­
ciate. • 
^ Ora, i tarantini non «anno quali 
segnalati servigi il dott. Scolaro 
abbia reso alla Chiesa; ma «anno 
benissimo che in poco più di un 
anno di gestione commissariale ha 
«ecato al comune dei danni enormi. 
Non c'è stato uno solo dei lavori 
Importati dall'amministrazione po­
polare che « a stato portato a ter­
mine, non un lavoro nuovo iniziato; 
eppure il deficit di bilancio, che in 
tre anni era stato ridotto a poco 
più di quattro milioni, e sarebbe 
stato definitivamente eliminato nel­
la gestione 1950, è stato riportato 
a ben 174 milioni, indebitando di 
quasi mille lire ciascun cittadino di 
Taranto. L'assistenza, che prima era 
esercitata in modo larghissimo, riu­
scendo a fornire per esempio anche 
t medicinali più cottosi ai pensio­
nati, agli invalidi e alle categorie 
di semidisoccupati, è stata pratica­
mente tolta dal bilancio: e non i 
difficile capire che cosa significhi 
questo, quando si confiderà che in 
tre anni i disoccupati sono saliti a 
18.000 su 210.000 abitanti, e quando 
si dà «n'occhiata alla Città pecchia, 
isola di miseria nel cuore della cit­
tà, aove 40.000 persone si accalcano 
7-8, fino a 12-13 per stanai, e la 
metà tono disoccupati. 

Il cavaliere estirpatore 
E infanto, mentre il cavaliere del 

Santo Sepolcro continuava « usur­
pare il posto del compagno Carla 
Di Donna, la politica generale del 
governo spingeva wempfe più indie­

tro ^economia tarantina. Duecento 
piccole industrie, in genere imprese 
metalmeccaniche solite ad appaltare 
lavori all'Arsenale o ai Cantieri, 
sono state liquidate in tre anni; 
centoundici ditte commerciali sono 
fallite, i protesti cambiari sono tri­
plicati raggiungendo i 750 milioni; 
migliaia di operai hanno perso il 
lavoro, gii altri hanno visto i sa­
lari diminuire m gli arbitri delle 
varie direzioni crescere di giorno 
in giorno 

cittadine, ma sarebbe prima di tut­
to una grande fonte di lavoro e di 
progresso. 

Non per nulla —• insieme a un 
vasto bilancio positivo di opere 
realizzale (scuole, assistenza, fo­
gnature, pavimentazione di tutte le 
strade, mercati moderni, un nuovo 
servizio di autolinee urbane al po­
sto dei vecchi carrozzoni tranwiari) 
e realizzate spesso a costo di lotte 
durissime — i comunisti, che *i 
presentano col simbolo del Ponte 

Oggi Taranto, in mazzo all'orgialgirevole, apparentati coi socialisti 

ammiragli atlantici in ispezione, 
per relegare gli « straccioni » nei 
meandri senza sole della città vec­
chia, per preparare la trasforma­
zione di questa roccaforte demo­
cratica del Sud in base di guerra 
americana. 

Tutti d'accordo, in questo: d e m o 
cristiani alla testa, repubblicani « 
saragattiani, liberali qualunquisti e 
monarchici a reggere la coda, mis­
sini a far da paravento. In verità* 
il listone « nazionale > vagheggiato 
all'inizio, è. fallito per. la pretesa 

'. rtf *'~V?~i£xttf!£&*3Xix£rt'Jrx'" *«*•»«. >«*£«. 
TARANTO — Uno del moderni autobus) cestiti da una cooperativa di lavoratori, che, per Iniziativa del 
Costane popolare, hanno rimpiazzata { veeebi tram, portando on miglioramento decisivo nei trasporti 

•roani, e sottraendo nel contempo on eosensiale servino pubblico alla specolasione privata 

di propaganda elettorale nella quale 
la Democrazia Cristiana e i suoi 
parenti profondono decine di mi­
lioni, oggi Taranto agonizza. Nella 
massa dei lavoratori dell'industria, 
del portuali, dei pescatori, degli 
esercenti e artigiani, dei piccoli 
professionisti, te prossime elezioni 
seno venute così acquistando l'a­
spetto di una vera e propria lotta 
per la salvezza. Qui, una nuova am­
ministrazione popolare non sarebbe 
soltanto una bandiera per tutta la 
classe operaia in lotta per la difesa 
del proprio posto di lavoro, non 
sarebbe soltanto uno strumento 'es­
senziale per tutte le rivendicazioni 

e con una lista di artigiani e eom-
mercianti • indipendenti sono ali 
unici a presentare un concreto pro­
gramma amministrativo. 

Gli altri, i governativi, hanno in­
vece un programma solo: perpe 
tuare con la truffa dell'apparenta 
mento l'abuso, l'illegalità commes­
sa dal prefetto e dal ministro Scel 
ba quando sciolsero l'amministra 
zione popolare (e la vicenda, con 
la sentenza del Consiglio di Stato 
che condannò gii usurpatori, è no­
ta); insediare nel Palazzo Comunale 
i rappresentanti degli industriali 
(il presidente dell'Associazione in­
dustriali, comm. Resta, è il pezzo 

LE PRIME A 
TEATRO 

Maria 
André Obey. l'autore di questo 

dramma presentato ieri ocra dalli 
compagnia dei Teatro Pirandello, 
è uscito dalla scuola del VIeux 
Colombier, il teatro fondato in 
Francia dal famoso regista Jacques 
Copeau. Debuttò scrivendo 1 cano­
vacci che 1 suoi collochi attori 
andavano recitando nei villaggi e 
nelle campagne della Borgogna. DI 
teli Intel felicemente popolari nulla 
si ritrova nei suoi drammi, di cui 
1 più noti sono La battaglia della 
Marna, un adattamento di un poe­
metto di Shakespeare. Lucrezia 
Violata e un Noè. Questa Maria è 
dei 1M6, di un periodo do* in cui 
fatti molto importanti accaddero 
nel mondo, e anche in Francia; ma 
l'autore non pare essersene ricor­
dato. La sua vicenda, tratta, sem­
bra, da un racconto di William 
Faulkner. sulle orme del pirandel­
liani Set personaggi ha per cornice 
il palcoscenico d'un teatrino di 
provine.!*.; « ìa storia d i e i perso-' 
naggi dort ebbero in quanto attori. 
interpretare. otdenttnea con le per­
sonali atreirtute di loro, in un 
caleidoscopio che vwreube essere 
suggesrrve. searatutto per la spre-
grodleatezsa. apparente naturalmen­
te, di cui fautore fa •foggio, ma 
che risalta, per ls f ci Ila. privo 
del pra piccolo « intelligibile s i . 
gnmeato. TI che non ha fesapodno 
•gli attori guidati attentamente dai 

di Sammarco, di reggere con «uf­
ficiente e a volte efficace disinvol­
tura il mare di parole gettato silo 
sbaraglio dall'autore. Fra gli altri 
ricorderemo il Guardabassi. il Sa­
lerno, il Fantoni, i l Lualdi. 11 Noto. 
la Mantovani, la Zezza e ìa Gria-
retti. 

Precedeva, detto con commossa 
partecipazione da Maria Laura Roc­
ca, un monotono di Massimo Bi-
nazzl. L'agguato: immagine d'una 
madre alla quale hanno condotto 
Il figlio morto in casa che rievoca 
in un delirio fantomatico, le cause 
di questo lutto: un padre rigida­
mente militarista che in guerra 
non ha esitato a far fucilare gio­
vani disertori e che un giorno ha 
letto fra i nomi dei condannati 
quello de] figlio, un ragazzo debole. 
cresciuto in questo falso elima, una 
madre che non s'è saputa opporre 
alla tragica follia della guerra. 

Entrambi gli spettacoli, vivamente 
applauditi dal folto pubblico, ini­
ziano da oggi le repliche. 

Vice 

SUGLI SCHERMI 

Appuntamento 
con la morte 

Non c'è peggio di tm giallo-
fllosoflco: tale è «Appuntamento 
con la morte». Ma il giallo è un 
pochino sbiadito e la filosofia la 
sono andata a pescare tra le mas­
sime del Barbanera. Si parte con 
una banda di clnqu* persone: un 
capotando, usi medico • tra 

gari. n medico, con un colpo man­
cino, sottrae ai capobanda un co­
spicuo patrimonio e la donna. In 
questo frangente egli uccide uno 
dei gregari mentre il capobanda, 
in un accesso d'ira, ne fa fuori (genere, è. invece„ una manifesta-
un altro. Fine del primo tempo: 
sono rimasti in tre. 

Secondo tempo: il medico e la 
donna,- nella Joro fuga, sostano in 
un pittoresco paesino del Messico 
I due non si amano, m s l'incanto 
della vita rurale li spinge l'uno 
nelle braccia dell'altra. Lui com­
prende l'elevatezza della sua mis­
sione di medico, e perciò si mette 
a curare cavalli. La crisi di co­
scienza si risolve: il medico dice: 
«Che me ne faccio dei soldi, ades­
so che curo i cavalli?». E allora 
decide di restituire il maltolto e 
di tenersi la donna, che non con­
trasta con la vocazione veterina­
ria. Ma quando arriva » casa del 
capobanda - costai è stato uccido 
dall'ultimo dei gregari residuati. 
Cosi il medico ammana il super­
stite e se ne va incontro all'amata 
lasciando i bigliettoni sul tavolo. 

L'eliminate;!* è cuoclusa: e ri­
masto solo 11 modico. Ls sua eo-
scienta è a posto, ma non è age­
vole presentarlo come un galan­
tuomo, con quel po' po' di omicidi 
nella valigetta, l e r c i o il sagace 
regista tira fuori la carta nascosta 
nella manica e lo fa uccidere da 
una automobils che pasaa. -Aveva 
un appuntamento — dice lei che 
ha visto il sinistro — un vecchio 
appuntamento*. TI film unisca a 
speriamo che la fanciulla si dia 
olla bella vita, 

' Tutto ciò vorrebbe dire che è 
inutile dire, inutile fare: quando 
un oha un appuntamento con la 
morte ci deve andare. E' un fatto 
di cortesia. Il fare film di questo 

zione di idiozia, e ce ne -dispia 
per il regista Hugo Fregonese.o 
per gli attori James Macon* Marta 
Toren. Dan Durre* 

t. e. 

La Rassegna dei film 
della Resistenza 

* oasaoMPOfe» 

Continua • con grande successo 
all'Arena Fiume (Via Savoia 13) 
la «rassegna dei film della Resi­
stenza ». Stasera verrà protettato 
Fuoco a oriente, un film americano 
di Lewis Musatone sull'eroismo 
dei partigiani sovietici. . :•-

Il Premio Roma 1951 
al regista Pietro Germi 

La nonuntmknw fludlcutrk» • ò>t 
«Premi Homo USI » per 11 cinema ha 
terminato 1 sjust lavori-

La oosnssstone ha ritenuto parti­
colarmente Significativa l'affermazio­
ne di alcuni giovani, fra I quali ha 
menzionato ti* osordtrnti nel film a 
soggetto: Luciano Emmer, reghta di 
«Demonica d'agosto»; Michelangelo 
Antonimi, rogarla dt «Cronaca di un 
amore»: o Leonardo De Mitri, regista 
di «Angola tra la folla». Fra tutti 1 
filmo essmlnart, la Commissione ha 
quindi sssognato M «Premio stoma 11» 
per fl emsms (T. 14»*.0O0) a Pietre 
Germi,.regista do «Il cemmino della 

a, 

grosso della D. C.) e degli agrari, 
per aprire le porte della città agli 
dei neofascisti di contare il proprio 
numero, sicché questi, presentatisi 
da soli, sono stali poi oggetto di 
violenti attacchi dagli altri. Liti in 
famiglia, che non interessano nes­
suno. Come non ingannano più nes­
suno le punte di spillo che si scam­
biano, per disorientare l'elettore, i 
due gruppi governativi: il Blocca 
Democratico Italiano, listone demo-
cristiano, pacciardiano e saragat-
tt'ano, e il Blocco Nazionale liberal-
qualunquista - monarchico. Vi sono 
stati bensì sintomi di insofferenza, 
tanto che i più stimati dirigenti 
socialdemocratici e • repubblicani 
hanno presentato una lista auto­
noma, e là sezione repubblicana, 
restìa all'apparentamento coi mo­
narchici, ha dovuto essere sciolta; 
e certo, questi fatti possono con­
tribuire alla sconfitta delle forze 
reaziona'rie. 

Lotta por la rinascita 
Il popolo di Taranto ha ingag­

giato la lotta con profonda coscien­
za dei propri, rompili, (jfli operai 
della Tosi e dell'Arsenale^, della 
Galileo* e della Buffoluto e delle 
altre fabbriche, serio impegnati alla 
testa di tutte le forzar sane della 
ettfd; rione per rione; casa per ca­
sa, si discute e si lavora, con un 
entusiasmo che cresce giorno per 
giorno. L'ondata del mori mento per 
la Rinascita del Mezzogiorno, l'eco 
della grande Assemblea di Bari, 
diventano un fatto concreto in ogni 
località. Ho assistito a un'assemblea 
della Città Vecchia; in una piaz­
zetta, coi balconi pavesati, i vicoli 
adiacenti gremiti di uomini, donne, ... 
bambini, parlavano pescatori. J r n - : . . 
ne di casa, portuali, esercenti, gen­
te di ogni condizione, per reclamare 
giustizia, lavoro, pace per Taranto, 
e nell'aria afosa greve di odori sai 
mastri si alzava io parole semplici 
e profonde, scandite nel dialetto 
sonerà. 

Tornando dnlln dui Vecchia, no 
attraversato U ponte girevole, il 
vecchio ponte rraballatit* che per 
decenni ha separato le due città, 
IHsola della miseria e • le lunghe 
strade diritte del centro; oggi que 
sto ponte, simbolo di rtniscita, uni­
sce in un solo slancio le forze sane 
delta citte, TI 70 frluono esse da­
ranno, per sé, per tutto il Mezzo­
giorno, per il paese, la giusta ri­
sposta s i soprusi, alte truffe, mila 
Htrransarne del gopsrno e. dagli 
«omini delta Democrazia Cristiana. 

MUTNO 8CMACBBBU. 

tenuta nello steso momento, a'Pra­
ga. Al Congresso di Parigi parteci­
parono già, quali membri della dele­
gazione Ungherese, anche due vescovi 
protestanti insieme ai rappresentanti 
delle grandi organizzazioni di massa 
e a alcune personalità fra gli intel­
lettuali progressisti ungheresi.1 

, Il Congresso di Parigi diede un 
potente slancio al movimento unghe­
rese della pace. Il 17-18 giugno 1949 
si tenne a Budapest una conferenza 

fier la pace con 500 delegati dei qua-
i 151 erano operai degli stabilimenti 

industriali, 80 donne, jo rappresen-
unii delle organizzazioni giovanili, 
ecc. Questa composizione dimostra 
già sufficientemente quanto il movi­
mento ungherese della pace • avesse 
già superato i limiti della fase intel­
lettuale del movimento iniziale dei 
tempi dì Wroclaw. Questa conferenza, 
oltre alla chiarificazione delle que­
stioni idrologiche, pose le basi orga­
nizzative del movimento: elesse il 
Consiglio' Nazionale della Pace e la 
sua presidenza.; decise la costituzione 
di Comitati per la Pace e la pub­
blicazione di un proprio organo di 
stampa. 

Su queste basi si mise in cammi­
no il movimento di massa dei parti 
giani ungheresi della pace. La sotto 
scrizione dell'appello di pace di Stoc­
colma pose il giovane movimento 
davanti a un grande e difficile obiet­
tivo. ' Ma l'entusiasmo generale pro­
fondo sostituì dappertutto l'inespe­
rienza iniziale. Non solo riuscì a 
raccogliere 7 milioni e 250 mila fir­
me ma creò anche in tutto il Paese 
la rete dei Comitati per la pace, 
allargando il movimento agli strati 
di popolazione che prima non si era 
mai riusciti a muovere:. 

Il movimento ungherese per ' la 
pace nei giorai 4 e j novembre 1959 
tenne il suo secondo Congresso na­
zionale. Ad esso parteciparono, testi­
moniando la larga diffusione e la 
profonda penetrazione del snovimen» 
to, 1952 delegati, eletti in rutto il 
Paese. Quanto all'ungine ' dei dele­
gati, vorrei accennare soltanto a po­
chi dati di fatto, caratteristici. Le 
donne partecipanti al Congresso era­
no 797. La proporzione dei delegati 
contadini era fortemente salita: c'e­
rano beh $67 delegati contadini. Si 
era moltiplicata la rappresentanza 
dei religiosi: fra tutte le chiese 07 
delegati sacerdoti, dei quali 6 ve­
scovi. Naturalmente gli operai e gli 
intellettuali progressisti furono làr 
gamentc rappresentati anche a questo 
Gongresso. 11 Congresso elesse i dele­
gati che si sarebbero dovuti recare a 
Sheffield. 

Il grossolano ' stratagemma degli 
imperialisti Inglesi per •, impedire il 
Congresso di SherTield suscito nel po­
polo ungherese una profonda esecra 
zione. Al Congresso di Varsavia il 
movimento ungherese di pace fu rap 
presentato da 36 delegati, dei quali 
8 membri della chiesa cattolica. Tra 
questi mons. Nicola Beresztòczy, ca­
nonico e pronotario apostolico, prese 
anche la parola al Congresso. 

Il Congresso di Varsavia fu se­
guitò in tutta l'Ungheria da - una 
vasta campagna per diffondere e ren­
dere popolari le risoluzioni del Con­
gresso Mondiale. Il movimento un­
gherese si trovava ancora lanciato 
nello sforzo svolto per raggiungere 
questi obiettivi quando si riunì a 
Berlino il Consiglio Permanente Mon­
diale della Pace. In questa seduta il 
vescovo riformato , Giovanni Peter 
riferì sulla situazione e sugli obiettivi 
del mov;.nento ungherese per la pace 
ed anche lo scrivente intervenne par­
lando della questione del disarmo 
della Germania. Immediatamente do­
po la sessione del Consiglio della Pa­
ce a Berlino, il 13 marzo scorso, an­
che il Consiglio ungherese del movi­
mento della pace tenne una confe­
renza ampliata nella quale manifestò 
con entusiasmo' unanime la sua ade­
sione alle risoluzioni di Berlino e 
decise di iniziare ITI aprile scorso 
la campagna delle sottoscrizioni. . 

Anche dal punto di vista organiz­
zativo, il movimento ungherese per la 
pace è ben più preparato ora di quel 
che non fosse ai tempi della cam-

f>agna della raccolta delle firme per 
'appello di Stoccolma. Oggi sono già 

in funziono, sul territorio del Paese 
ben 27.000 Comitati della Pace. Il 
foglio del movimento col titolo Bike 
et Szabadiìg (Pacete Liberta) si dif­
fonde con 110.000 copie in tutta l'Un­
gheria. D d resto la lotta della pace 
dei lavoratori ungheresi non è usa 

Propaganda isolata, astratta. Sin dal-
tnizio questa Iona si legò stretta­

mente con le questioni giornaliere 
della costruzione socialista, della prò 
duzione industriale agrìcola e coi prò 
blemi culturali, essa si innesto addi' 
rimira in questi ^problemi, in quelle 
questioni per approfondirle, per'ap­
poggiarle; essa fu ed e una lotta per 
aumentare la produzione, per reclu­
tare nuove adesioni alla competizio­
ne socialista del lavoro, per conso­
lidare la disciplina nel lavoro pro­
duttivo, per ridurre gli scarti dì 
lavorazione, ecc. Spetta alla nuova 
campagna di raccolta di firme, che 
ha già raggiunto considerevoli sue 

e»:, superando ì 5 milioni e mezzo 
di adesioni, l'approfondimento e il 
consolidamento del movimento unghe­
rese della pace, spetta al movimento 
della pace trasformare in ideologia 
combattiva la spontanea aspirazione 
alla pace che vìve nel cuore di ogni 
lavoratore e dì smascherare in que­
sta Iona i nemici desia pace, • gli 
agenti ancora nascesti degli imperia-
listi, dei banditi della cricca dì Tito. 

Non vi è dubbio che la cartrpagsi 
avrà ampio successo. La ansara del 
successo non sarà pero soitaato 3 nu­
mero delle firme raccolte. Infatti Q 
successo per stri esige anche la qua­
lità delle firme, esige che la con­
vinzione dt dover lottare per la pa­
ce sia rafforzata .e coosonoata ne! 
sottoscrittoci. 

di cultura lealralr 
L'ottima iniziativa del : Centro 

del Teatro Popolare 

' La Sezione artistica culturale del 
Circolo ricreativo assistenza poste­
legrafonici, in collaborazione con 
il Centro del Teatro Popolare che 
conta fra i suoi organizzatori no­
tissimi esponenti della recitazione, 
della regia e della critica, tra cui: 
Massimo Bontempelll, Giuseppe De 
Santi», Arnaldo Fratelli, Aldo Ver­
gano, Gerardo Guerrieri e Maria 
Laura Rocca ha preso l'iniziativa " 
di un ciclo di conferenze e dibattiti • 
che si svolgeranno secondo il se­
guente programma: : 
r Giovedì, 7 giugno: « Condizioni a 

avvenire del Teatro »; lunedi, 11 
giugno: « Cominciando da ' princi­
pio 1 (scelta e preparazione del te­
sto); mercoledì, 13 giugno: «Mezzi 
dell'attóre »; venerdì. 15 giugno: 
« Le prove »; lunedi, 18 giugno: « Il 
palcoscenico in funzione «; merco- • 
ledi, 20 giugno: «Il trucco »; ve­
nerdì, 22 giugno: » Chi è di scena! ». 

Organizzatori e istruttori saran­
no: Alfredo Zennaro, regista e au- ' 
tore, Luciano Luclgnani, critico. 
Manlio Guardabassi, attore, Goliar-
da Sapienza, attrice. 

ìl corso, che avrà carattere pra­
tico, con visite a teatri moderni e" 
della Roma classica, si terrà nel 
Teatro dei Postelegrafonici in Piaz-

Goliarda Sapienza, la intelligente. v 
attrice drammatica, affermatasi in v 
questa stagione al Teatro Piran­
dello, parteciperà come istmitri- , 
ce ai ciclo di conferente e dibat-
tltì sulla recitazione e la regia , 
che al inaugurerà a cura del 
Centro del Teatro . Popolare al .. 
Teatro dei ' Postelegrafonici ' in • 
piazza 8. Maento domani giovedì V 

za ' S. Macuto < tra il Pantheon o " 
Via del Corso) nei giorni indicati, 
dalle ore 19 in poi. 

Gli elementi che si distingueran- . 
no saranno presi in considerazione 
dai registi cinematografici j . tea­
trali. 

Concorsi culturali 
per il Festival della Gfovenfè 

Premi letterari, musicali e di -̂  
fotografia - Le norme per la \ 

. partecipaxione 

In occasione del HI Festival morw 
diale della gioventù e degli studenti 
per la pace (Berlino 9-19 agosto IMI), 
U Comitato internazionale del Fé- : 
stivai promuove 1 seguenti concorsi 
allo scopo dt segnalare 1 migliori 
giovani artisti e di fornire la docu­
mentazione delle tradizioni culturali 
dei vari paesi e dell'aspirazione deus 
nuove generazioni per la pace ed un 
avvenire migliore: Canto detta ©to-
ventù ver la pace: parole e musica: 
Poesie e brevi racconti sul tema: ' 
e Perchè io desidero la pace ». I con­
correnti verranno distinti in due ca­
tegorie: 1* giovani autori e giorna­
listi: z* tutti gli altri giovani. Lo 
opere dovranno essere presentate in 
quadruplice copia dattiloscritta, nella 
lìngua originale (nei limiti delle pos­
sibilità. si raccomanda la traduziono 
in una delie arguenti lingue: inglese. 
russo, francese, tedesco, spagnolo). 
La lunghezza* dei- racconti non dovrà 
superare le* 1.400 parole (circa quat­
tro cartelle dattiloscritte 
spazio). 

Fotografia: dovranno 
sentate non meno di tre foto." la 
quali esprimano le aspirazioni delia 
gioventù per la pace, l'amicizia ed 
un avvenire migliore, n concorrente 
dovrà essere pronto ad esibire 1 ne­
gativi originali. 

I premi prevedono - anzitutto la 
partecipazione gratuita al Festival 
per 11 primo, secondo e terzo classi­
ficato di ogni concorso. Inoltre la ' 
canzone vincitrice verrà eseguita du-
ranto fl Festival ed al composttoro 
verrà assegnato il titolo di «Lanrea-
to del m Festival mondiale >. Premi 
di 100.000 e 50 00» franchi francesi par 
gli autori delle opere di letteratura 
e dt 30.000 e 20000 franchi francesi 
per gli autori delle fotografie ver­
ranno assegnati rispettivamente al 
primo e secondo classificato. Diplomi 
d'onore saranno rilasciati agli autori 
delle migliori opere. Queste verran­
no giudicate da giurie mternaztonalL 

Potranno partecipare' ai concorsi ' 
tutti i giovani che non abbiano su­
perato i 30 anni al 31 dicembre ISSI ' 
e che siano proposti (attraverso Io ' 
selezioni operate nei singoli _paosi) 
dai Comitati per il Festival delie va-
rie nazioni. E" consentita la portoci-
pallone singola e collettiva, 

Le opere contrassegnate da un mot­
to che dovrà essere ripetuto su una 
busta chiusa ne! cui interno dovran­
no esser* riportate le generalità, do­
ta di nascita, mdirtzzo e quauneo 
dell'autore o degli autori, dovranno 
essere inviate non pra tardi del J» 
giugno 1931 al Comitato italiano per 
U Festival mondiale deua gtoveato. 
via Boncompagnt 19. Roma, al quale 
potranno pura richiedersi tutte lo " 

LÌ al formazioni riguardo. 

Il XV anniversario 
della morte di Gorki 
MOSCA, 5 — Il 13.* a v v e r s a r i * 

della morte di Massimo Gorki cada 
il lf giugno. 

li Presfdhnn dell'Accademia dalla 
scienze deirURSS ha deciso di te ­
nere «na «enfercrisa scvlstìca t e ­
diente atte «Ha %i all'attivila fe­
conda di 

GU Istituti di 
diale, di Ungoj 
vonici ad orientati 
alla oo^ifseenaa, oha si ssjtira « 
17 giugno • durerà $ giorni. All'or-
dina dai giorno sona vari 
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